BEPPE DALLA MASSARA


Avvinti

Stretti, uno sull’altro

Un movimento ritmato

                         Insinuante

                         Costante

Ci guida

ci esalta

                  Quante gocce

ci uniscono

                  È emozione                  

                  È esaltazione

È notte

E già questa stanza 

è pena di luce

                                                                                    Sono pieno di te

Ti abbraccio

Chiudo gli occhi

Abbraccio il mondo

Era desiderio

Divenne piacere

Fu travaglio

È passione

L’odore di mare si avvicina

Il cuore batte più forte

Ancora con te

Ancora una notte di emozione

Vivo,    sono vivo

Mi hai lasciato da tre minuti

Sono vuoto, sembravi sconvolta

                           Sono sconvolto

e sei già nel tuo mondo

                           Le tue risate

già hanno preso il posto del pianto

                          di poco fa.

Chi sei

Angelo o demonio

Donna  o  bionico

Amore dolce 

Amore violento

Incontri d’amore, scontri d’amore

Sembra sempre più 

un grande casino

Penetrarti è dolce

Baciarti è violento

La notte era vuota

D’un tratto si riempì

Sinuosa, prorompente

                 Provocante

La notte era vuota

D’un tratto si riempì

sinuosa

provocante

Come i bronzi miei

Ma viva.

                                                                                      Riconosco il rigirar le chiavi 

                                                                                                              Il salir le scale

                                                                                       Il battere del mio cuore  copre 

                                                                                       il tuo lento e silenzioso spogliare

                                                                                                              che brivido mi assale

                                                                                       e addosso mi scivoli

                                                                                       non più due, uno,  uno solo

Quante dolci violente bugie

Per non dire parole

Per nascondere 

             dolci pulsazioni

Palladiana tu sei

Come palladiana

è una Serliana

                 tu sei

                                                                                          Quanta gioia conquistata

                                                                                                Quanta gioia perduta

                                                                                                Quanta malizia nel tuo sorriso

                                                                                                Quale buco nel mio stomaco

-Dici le stesse parole d’amore-

Fra un mese, fra un anno, scordate

                                  le avrai

amore che viene, da me fuggirai-

                               (F. De Andrè)

                                                                                              Animo sordo e vuoto

                                                                                                Inseguiamo sogni e idee

                                                                                                Ci chiediamo che tempo farà

                                                                                                Ridiamo perché ci siamo

                                                                                                Dimentichiamo di essere felici

                                                                                                               - Ma che cazzo fai

                                                                                                                        che cazzo dici-

                                                                                                - Chiami tu o chiamo io-

                                                                                                - Mi manchi!   Mi ami?-

                                                                                                Anima sorda e vuota

Come si costruisce

Come si distrugge una vita

Una vita di pane, di acqua, di vino,

               di cappuccini, di  cazzo

                                      di  figa

               Sarà sempre poesia.

                                                                                                 Quanti buongiorno 

                                                                                                                    amore mio

                                                                                                 quanti bollettini 

                                                                                                                    di guerra

                                                                                                 cosa fai, dove sei,

                                                                                                 un giorno ti negherai.

Tutto, ma no il perdono

Ne per noi, ne per gli altri

Devi toccare il fondo

Per scoprire il meglio

Giorno dopo giorno

Scherzando e saltando

Si gioca al rialzo

Così per ridere.       

